
ALLEGATI ALLA RELAZIONE STORICO - MILITARE 

del Generale Leonardo Prizzi 

                                                                                                                 

 

                                                                                                                            ALLEGATO "A" 

 

Bellissima sintesi grafica, su cartoncino, raffigurante "Il quadro di battaglia del C.I.L. alla data del 

1° giugno", cioè pochissimi giorni prima l'inizio dell'offensiva Alleata. Vi sono riportate, secondo la 

simbologia delle Unità dell'epoca, tutte le componenti operative e logistiche del C.I.L.. Notare che 

questo cartoncino era usato nel Comando del C.I.L. come oggi si usano, nelle attività dei Comandi, 

lastrine o slide nelle attività di briefing. Il C.I.L. era composto da circa 25.000 militari, mentre la 

"Nembo" da circa 6.000 paracadutisti.  

Documento custodito presso l'Archivio dell'Ufficio Storico dello Stato Maggiore Esercito 

(AUSSME), in Roma 



                                                                                                            ALLEGATO "B" 

 

 

Efficace e precisa rappresentazione dell'avanzata effettuata nella penisola dal C.I.L. durante il ciclo 

operativo sviluppato dalla sua costituzione al suo scioglimento.  

Cartina tratta da L'Esercito italiano nella Guerra di Liberazione, Ufficio Storico SME, 1979 



                                                                                                                ALLEGATO "C" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo è un lucido che delinea la situazione, sul lato sinistro del settore occupato dalla "Nembo", 

negli ultimi giorni di giugno 1944. Per apprezzarlo interamente, è necessario sovrapporlo a una 

carta topografica in scala 1:50.000 della zona di Macerata.  

Documento in AUSSME. 



                                                                                                                       ALLEGATO "D"                

      

                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono riportate la copertina e, di seguito, le due pagine del Diario Storico - Militare del 183° 

Reggimento Fanteria (Rgt. Ftr.) "Nembo" relative alla liberazione di Macerata del 30 giugno 1944. 

Notare nella copertina, la disposizione relativa all'obbligo dell'annotazione giornaliera delle 

condizioni atmosferiche. La narrazione degli avvenimenti giornalieri deve terminare con 

l'apposizione della firma del Comandante di Reggimento che, anche in qualità di Ufficiale di Polizia 

Giudiziaria Militare, attesta la verità di quanto riportato. Il Diario del 183° inizia dal 1° febbraio 

1943, giorno della costituzione del Reggimento. All'epoca della liberazione di Macerata, quindi, 

questo è un giovane Reggimento, come giovani sono i suoi paracadutisti, Sottufficiali e Ufficiali, la 

maggioranza dei quali appartiene alle classi 1921 - 1922 e 1923. Durante lo sviluppo della Guerra 

di Liberazione, il Reggimento continuerà ad attrarre giovani volontari, anche delle classi 1924 - 

1925 e 1926, appartenenti a tutte le Regioni ed anche alle Marche. Documento in MAVIOTR. 



                                                                                                          Segue ALLEGATO "D" 

 



                                                                                                        Segue ALLEGATO "D" 

 

 



                                                                                                                 ALLEGATO "E" 

 

Ordine del Giorno (O.G.) del rgt. par. "Nembo", facente parte del Gruppo di Combattimento "Folgore", 

formato dai reduci della Divisione d'Assalto "Nembo". Notare in alto il motto: "Il cuore di rincalzo" che 

era già stato di tutta la D. Ass.. I paracadutisti citati in nell'O.G. hanno meritato la Decorazione "SUL 

CAMPO"  in tre momenti emblematici, non solo della "Nembo", ma dell'intero ciclo operativo del 

Corpo Italiano di Liberazione: Chieti - Macerata - Filottrano. Documento in MAVIOTR. 



                                                                                                                          ALLEGATO "F" 

 

Copertina del Diario Storico - Militare del C.I.L. dei mesi di maggio e giugno 1944. Di seguito, le 

due pagine del 30 giugno relative alla liberazione di Macerata. Documento in AUSSME. 

Quanto riportato nei Diari Storico - Militari è riferito agli eventi più rilevanti verificatisi nell'ambito 

dell'Unità e agli ordini più significativi dati/ricevuti quel giorno. E' opportuno ricordare che questi 

Diari non sono dei libri e sono scritti durante giornate di guerra.  

 



                                                                                                               Segue ALLEGATO "F" 



 

                                                                                                    Segue ALLEGATO "F" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quel giorno, la cosa più importante da annotare, per l'intero C.I.L., è la liberazione di Macerata, 

unitamente alla bellissima e veritiera espressione … fra la commossa esultanza della popolazione il 

tricolore italiano sventola sulla città liberata. 

 

 



                                                                                                                     ALLEGATO "G" 

 

 

 
 

Il Ruolino tascabile era ed è il primo e più importante documento per la registrazione della "vita" di 

una Unità e del personale che vi fa parte. Vi sono riportati i dati più significativi di tutti gli Ufficiali, 

Sottufficiali e militari di truppa effettivi all'Unità e tutte le variazioni ad essi relative (es.: invio in 

licenza, trasferimento, ricovero in ospedale, morte, ecc.), nonché l'indicazione giornaliera della 

località di stazionamento o combattimento dell'Unità stessa. Notare sotto il timbro della 

Compagnia, la scritta:  P.M. 146, cioè Posta Militare 146, ossia l'indirizzo di tutte le Unità della 

Divisione d'Assalto "Nembo". Indirizzo immutabile ovunque la Divisione fosse dislocata e 

fondamentale per il ricezione della posta di servizio, ma soprattutto quella privata. Riparto è la 

denominazione antecedente dell'attuale Reparto. L'Ufficiale indicato è il Ten. Ciro Fiorentini, 

Comandante della Compagnia, facente funzioni, al 1° gennaio 1944. Documento in MAVIOTR. 

 



 

                                                                                                            Segue ALLEGATO "G" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Notare la registrazione della presenza della 46^ cp. fuc./XVI btg./183° rgt. "Nembo", dal 25 al 30 

giugno ad Abadia di Fiastra, a Macerata il 1° luglio, e nei giorni successivi vicino a Filottrano per 

partecipare alla sua futura liberazione. 



                                                                                                                   ALLEGATO "H" 

 

 

Sono riprodotte la copertina e, di seguito, la prima pagina del Giornale di Contabilità del mese di 

giugno 1944 della 43^ cp./XV btg./183° rgt. "Nembo", la prima ad entrare a Macerata dopo le 

pattuglie lanciate subito in avanti. In questo fondamentale documento amministrativo per ogni 

compagnia, dove vengono riportate tutte le competenze economiche spettanti al personale, nella 

prima pagina è annotata, giorno per giorno, la posizione esatta dell'unità, perché da questa 

dislocazione dipende l'erogazione di particolari spettanze operative. Definendo con esattezza le 

attività e la dislocazione di una compagnia, in un dato periodo, il Giornale di Contabilità assume, 

quindi, anche il ruolo di vero e proprio documento storico! 

 

 



                                                                                                            Segue ALLEGATO "H" 

 
Bellissimo documento storico. In una sola pagina è sintetizzato il "ciclo operativo" della  

Compagnia nel mese di giugno 1944. Notare le annotazioni Attacco del Fiume Chienti, in 

postazione e Conquista di Macerata per il giorno 30! 



                                                                                         ALLEGATO "I" 

 

I PROTAGONISTI 

 

ALCUNI DEI CADUTI E DEI DECORATI  

PER LA LIBERAZIONE DI MACERATA E PROVINCIA 

Paracadutisti di tutta l'Italia, nati anche all'estero 

 

- Caporal Maggiore di Artiglieria (C.le Magg. a.) Victor Ugo Bencini, nato a Firenze, il 18  

  aprile 1921. Specializzato per il tiro ed effettivo al I Gruppo del 184° Reggimento Artiglieria  

  "Nembo" della Divisione d'Assalto "Nembo" (I gr./184° rgt. a. "Nembo"/D. Ass. "Nembo"),  

  Cade sotto il fuoco nemico mentre è in un osservatorio avanzato del suo Gruppo nella zona del  

  Fiume Chienti (MC), il 27 giugno 1944. 

- Paracadutista (par.) Vittorio Bergamini, di Attilio e di Eva Bonini, nato a Santa Vittoria,  

  Frazione del Comune di Gualtieri (RE). Effettivo alla 184^ compagnia motociclisti (cp. mtc.)  

  "Nembo"/D. Ass. "Nembo", è decorato di Croce di Guerra al Valor Militare (C.G.V.M.) per la  

  partecipazione al fatto d'arme nella zona del Fiume Chienti (MC), del 22 giugno 1944. 

- C.le Magg. a. Alvaro Boselli, nato a Vigasio (VR), il 22 aprile 1922. Specializzato per il tiro ed  

  effettivo al I gr./184° rgt. a. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade sotto il fuoco nemico mentre è in un  

  osservatorio avanzato del suo Gruppo nella zona del Fiume Chienti (MC), il 27 giugno 1944. 

- C.le di Fanteria (f.) par. Cesarino Bressan, nato a Prata di Pordenone (PD), il 25 novembre  

  1922. Effettivo alla compagnia comando del XVI battaglione Fanteria del 183° Reggimento  

  Fanteria "Nembo" (cp. Cdo/XVI btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo"), Cade nella zona  

  di Macerata il 1° luglio 1944.  

- Sottotenente di Fanteria paracadutista in servizio permanente effettivo (S.Ten. f. par. spe) 

  Cristiano Capello, di Carlo e di Matilde Berlese, nato a Modena, il 12 luglio 1921. Effettivo  

  alla 184^ cp. mtc. “Nembo”/D. Ass. "Nembo", con l'incarico di Comandante di plotone mtc.,  

  partecipa al fatto d'arme nella zona del Fiume Chienti (MC), del 22 giugno 1944, ed è decorato di  

  C.G.V.M.. 

- Sergente di Fanteria paracadutista (Serg. f. par.) Roberto Casati, di Gastone e di Annamaria 

  Rosati, nato a Lucca, il 4 ottobre 1919. Comandante di squadra fucilieri (sq. fuc.) della 44^ cp.  

  fuc./XV btg./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade in combattimento sul Fiume Chienti  

  (MC), il 26 giugno 1944. 

- Par. Gino Cassani, di Domenico e di Elena Berardini, nato a Ravenna, il 10 novembre 1912. 

  Effettivo alla 44^ cp. fuc./XV btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade in  

  combattimento sul Fiume Chienti (MC), il 26 giugno 1944. 

- Geniere paracadutista (Ge. par.) Gilberto Casti, di Salvatore e di Nicolina Corona, nato a  

  Costantina (Algeria), il 15 maggio 1921. Effettivo alla 184^ cp. minatori artieri par. "Nembo"/D.  

  Ass. "Nembo", partecipa anche al fatto d'arme sul Fiume Chienti (MC) e Cade in combattimento. 

  E' decorato di Medaglia d'Argento al Valor Militare (M.A.V.M.) alla memoria per l'eroismo  

  dimostrato nei combattimenti da Orsogna al Fiume Chienti, dal 6 giugno al 3 luglio 1944,  

- Cap. f. (par.) spe Armando Colle, di Antonio Eugenio e di Zaira Piccolotto, nato a Mel  

  (frazione del Comune di Borgo di Valbelluna - BL), il 20 ottobre 1914. Comandante della 45^ cp.  

  fuc./XV btg. f. /183° rgt. f. “Nembo”/D. d'Assalto "Nembo", Cade in combattimento sul Fiume  

  Chienti (MC), il 26 giugno 1944. 

- Art. Lorenzo Cominini, nato a Berzo Inferiore (BS), il 9 marzo 1920. Effettivo al I gr. a./184°  



  rgt. a. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", con l'incarico di Servente al pezzo, Cade in combattimento  

  nella zona di Macerata il 29 giugno 1944. 

- S.Ten. f. (par.) cpl. Antonio D’Agostino, di Pietro e di Nicolina Arpaia, nato a Lacedonia (AV),  

  l’8 settembre 1918. E' effettivo alla 184^ cp. mtc. “Nembo”/D. Ass. "Nembo" con l'incarico di   

  Cte pl. mtc.. Partecipa, al comando del suo plotone, al fatto d'arme nella zona del Fiume Chienti  

  (MC), del 22 giugno 1944, e viene decorato di C.G.V.M.. 

- Par. Pietro Farisano, di Antonio e di Enrichetta Cordero, nato a Ventimiglia (IM). Effettivo alla  

  44^ cp. fuc./XV btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", partecipa al fatto d'arme di  

  Sforzacosta (MC), del 26 giugno 1944, ed è decorato di C.G.V.M.. 

- Ten. f. (par.) cpl. Piero Ernesto Gentile, di Vito e fu Maria Zanone Poma, nato a New York, il 9  

  febbraio 1918, DM Bari. E' effettivo alla 184^ cp. mtc “Nembo”/D. Ass. "Nembo" con l'incarico  

  di Comandante pl. mtc.. Partecipa al fatto d’arme nella zona del Fiume Chienti MC), del 22 giugno  

  1944, ed  è decorato di C.G.V.M.. 

- Par. Alfio Giomi, fu Tommaso e fu Assunta Vegli, nato a Grosseto, il 30 dicembre 1915.  

  Effettivo alla 184^ cp. mtc. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", partecipa al fatto d'arme nella zona del  

  Fiume Chienti (nella zona di Abbadia di Fiastra, Comune di Urbisaglia - MC), Cade in  

  combattimento, il 22 giugno, ed è decorato di M.A.V.M. sul campo e alla memoria. 

- C.le Magg. f. (par.) Dino Goldoni, di Silla e di Caterina Monelli, nato a San Giovanni in  

  Persiceto (BO), il 21 maggio 1919. Radio telegrafista effettivo alla compagnia comando (cp.  

  Cdo)/XV btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade in combattimento durante il fatto  

  d'arme di Sforzacosta (MC), il 26 giugno 1944, ed è decorato di Medaglia di Bronzo al Valor  

  Militare (M.B.V.M.) alla memoria. 

- Serg. Magg. f. (par.) Pierino Luccio, di Evasio e di Carla Tona, nato a Torino. Effettivo alla  

  184^ cp. mtc. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", partecipa, con l'incarico di Comandante di  

  pattuglia, al fatto d'arme nella zona del Fiume Chienti (MC), del 22 giugno 1944, ed è decorato di  

  M.B.V.M.. 

- S.Ten. f. (par.) cpl. Giulio Maffei, di Giuseppe e di Cecilia Tagliaferri, nato a Casargo (LC), il 3  

  ottobre 1917. Comandante di plotone nella 44^ cp. fuc./XV btg. f./183° rgt. f. “Nembo”/D. Ass. 

  "Nembo", Cade in combattimento sul Fiume Chienti (MC), il 26 giugno 1944. 

- Par. Alvaro Marinozzi, di Tito e di Giulia Vito, nato a Camporotondo di Fiastrone (MC), il 22  

  marzo 1923. Effettivo alla 48^ cp. fuc./XVI btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. d'Assalto "Nembo",  

  muore nell'Ospedale Militare da Campo n. 332, il 5 luglio 1944, per ferite riportate in  

  combattimento nella zona di Macerata. 

- Par. Salvatore Marras, di Antonio e di Giovanna Maria Maritto, nato a Illorai (SS), l'11 dicembre  

  1919. Effettivo alla 45^ cp. fuc/XV btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade in  

  combattimento sul Fiume Chienti (MC), il 26 giugno 1944. 

- Soldato (Sol.) Sergio Morandi, nato a Modena, il 25 novembre 1914. Effettivo alla cp. Cdo/XIII  

  btg. f./184° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade nella zona di Macerata, il 3 luglio 1944. 

- Par. Giuseppe Neri, nato a Mirandola (MO), il 1° gennaio 1920. Effettivo alla cp. Cdo/XIII  

  btg. f./184° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade nella zona di Macerata nel periodo giugno - 

  luglio 1944.  

- C.le Magg. f. (par.) Dario Pasquini, di Serafino e di Giuseppina Cioni, nato a San Giovanni in 

  Persiceto (BO). Effettivo alla 184^ cp. mtc. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", partecipa al fatto d'arme  

  nella zona del Fiume Chienti (MC), del 22 giugno 1944, ed è decorato di C.G.V.M.. 

- Magg. f. (par.) spe Vittorio Pelagatti, fu Aspreno e di Ada Pincherli, nato ad Ancona, il 6  

  febbraio 1902. Frequenta la Regia Accademia di Fanteria e Cavalleria di Modena con il 71° Corso,  

  dal 1928 al 1929, al termine è nominato S.Ten. dell’Arma di Fanteria. Nel 1936, da Ten., è  

  comandato a prestar servizio nel Regio Corpo Truppe Coloniali Eritrea. E’ promosso Cap., il 30  



  giugno 1938, mentre è in servizio presso il btg. mitraglieri della D. “Granatieri di Savoia”  

  dislocata in Africa Orientale Italiana (A.O.I.). Iniziata la II Guerra Mondiale, è Comandante di cp.  

  fuc./II btg. f./11° rgt. f. “Granatieri di Savoia”/D.f. “Granatieri di Savoia”. Partecipa ai fatti d'arme  

  di Cheren - Monte Falestoc - Zelalè (A.O.I.), nel periodo 9 - 10 - 11 febbraio 1941, rimanendovi  

  ferito. Per il suo comportamento è decorato di M.B.V.M.. Rientra in Italia e transita nella  

  Specialità dei paracadutisti. Nell' agosto 1943, assume l’incarico di Cte XVI btg. f./183° rgt. f. 

  “Nembo”/D. Ass. "Nembo". 

- Par. Raimondo Perra, di Pietro e di Adelaide Cappai, nato a Quartu Sant'Elena (CA), il 4 marzo 

  1920. Effettivo alla 45^ cp. fuc./XV btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade in 

  combattimento sul Fiume Chienti (MC), il 26 giugno 1944. 

- Serg. Magg. f. (par.) Giuseppe Provaney, di Pietro e Grazia Mastino, nato a Montjovet (AO), il  

  4 luglio 1921. Effettivo alla cp. Cdo/XV btg. f./ 183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", Cade in  

  combattimento sul Fiume Chienti (MC), il 26 giugno 1944.  

- Ten. f. (par.) cpl. Leonida Putaturo, di Nicola e fu Laura Moduschi, nato a Peterson (USA),  

  il 9 marzo 1917, Distretto Militare (DM) Campobasso. E’ promosso Ten. il 1° gennaio 1943. 

  Comandante del plotone esploratori della cp. Cdo/XV btg. f./183° rgt. f. "Nembo”/D. Ass. 

  "Nembo", entra per primo nella città di Macerata ed è decorato di M.B.V.M. sul campo, il 30  

  giugno 1944, dal Capo di Stato Maggiore Generale, Maresciallo d'Italia G. Messe, (vedasi Ordine  

  del Giorno n. 158 dell'8 marzo 1945, in Allegato ). 

- Col. f. (par.) spe Giuseppe Quaroni, fu Pietro Annibale e di Anna Maria Comune, nato a  

  Viadana (MN), il 21 ottobre 1894. Frequenta la Regia Accademia di Fanteria e Cavalleria di  

  Modena con il 64° Corso ed è nominato S.Ten. in spe dell’Arma di Fanteria il 1° maggio 1916.    

  Transita nella Specialità dei paracadutisti nel 1942. E’ il primo Comandante del 183° Reggimento  

  Fanteria “Nembo”- inquadrato nella 184^ Divisione Fanteria “Nembo” e, successivamente, nella  

  Divisione d'Assalto "Nembo" - e manterrà l'incarico per 19 mesi, fino al 31 agosto 1944.  

  Per il comportamento tenuto durante la battaglia di Filottrano (MC), nei giorni 8 e 9 luglio 1944,  

  è decorato di C.G.V.M.. 

- Par. Silvano Roman, di Giovanni e di Maria Bogo, nato a Mason Vicentino (oggi Comune di  

  Colceresa - VI), classe 1923. Effettivo alla 45^ cp. fuc./XV btg. f./183° rgt. f. "Nembo"/D. Ass.  

  "Nembo", Cade in combattimento sul Fiume Chienti (MC), il 26 giugno 1944.  

- Ten. a. (par.) cpl. Elio Tiberio, di Ercole, nato a Pescara, il 6 febbraio 1916. E' promosso S.Ten.  

  nel 1938. Effettivo al I gr. a./184° rgt. a. "Nembo"/D. Ass. "Nembo", con l'incarico di Ufficiale  

  topografo, Cade sotto il fuoco nemico mentre è in un osservatorio avanzato del suo Gruppo nella  

  zona del Fiume Chienti (MC), il 27 giugno 1944.  

- Magg. c. (par.) spe Felice Valletti Borgnini, fu Alfredo e di Eugenia Barucchi, nato ad 

  Alessandria, il 3 dicembre 1909. Frequenta la Regia Accademia di Fanteria e Cavalleria di  

  Modena con il 72° Corso, dal 1929 al 1931, ed è nominato S.Ten. spe dell’Arma di Cavalleria, in  

  data 1° settembre 1931. Transita nella Specialità paracadutisti nel 1941. Nella D. Ass. "Nembo",  

  ricopre l’incarico di Cte del X btg. f./183° rgt. f. "Nembo" e, successivamente, del XV btg. f.,  

  sempre nello stesso Reggimento. Per il comportamento tenuto durante la battaglia di Filottrano  

  (MC), è decorato di  M.A.V.M., il 9 luglio 1944. Successivamente, nel Gruppo di Combattimento  

  “Folgore”, assume l’incarico di Comandante del I btg. par./rgt. par. “Nembo”. In precedenza, da  

  Cte del IV btg. f./187° rgt. f. “Folgore/185^ D. Fanteria “Folgore”, è stato decorato di M.A.V.M. a  

  Deir el Munassib (Africa Settentrionale), per il periodo 23 - 30 ottobre 1942.  
 

 


